
Marco Politi Editorialista del Fatto Quoti-
diano, si occupa di questioni vaticane e re-
ligiose dal 1971. Dopo aver lavorato al
Messaggero fu tra il 1987 e il 1993 corri-
spondente da Mosca di Repubblica; in
quel periodo ha fondato l’associazione
corrispondenti esteri dell’URSS, di cui è
stato due volte presidente. Da 1993 al

2009 è vaticanista del quotidiano Repubblica.
Collabora regolarmente con ABC, CNN, BBC e altri network internazionali. 
Ha seguito Giovanni Paolo II e Benedetto XVI in più di ottanta viaggi intorno
al mondo. Il suo libro Joseph Ratzinger. Crisi di un papato,  (Laterza 2011),
ha illustrato il vicolo cieco in cui era arrivata la Chiesa cattolica, prefigu-
rando con un anno di anticipo il ritiro di Benedetto XVI.
I suoi libri sul pontificato di Bergoglio, pubblicati in Europa e nelle Ameri-
che, sono diventati un punto di riferimento a livello internazionale. Con la
sua opera Francesco tra i lupi. Il segreto di una rivoluzione, (Laterza 2014),
ha evidenziato per primo l’esistenza di una forte opposizione alle riforme
del papa argentino nella curia vaticana e nelle conferenze episcopali, ma
anche da parte della mafia. Il volume La solitudine di Francesco. Un papa
profetico, una Chiesa in tempesta (Laterza 2019) mostra risultati e insuc-
cessi della strategia riformatrice di un pontefice stretto tra oppositori in-
terni e forze politico-economiche internazionali. Francesco, la Peste, la
Rinascita (Laterza 2020) completa la trilogia sul pontificato.

Federico Giuntoli, presbitero della Chiesa
di Pescia, ha insegnato esegesi dell’Antico
Testamento alla Pontificia Università Urba-
niana (2004 – 2009) e attualmente è pro-
fessore ordinario al Pontificio Istituto
Biblico di Roma. Presso l’Istituto Biblico ha
conseguito sia la Licenza che il Dottorato
in Scienze Bibliche con una tesi sul libro
della Genesi moderata dal prof. Jean-

Louis Ska. È autore di vari contributi, particolarmente nel suo campo di
specializzazione: il Pentateuco. Membro della Pontificia Commissione Bi-
blica (2020-2025),  fa parte di molte Associazioni internazionali fra cui:
Associazione Biblica Italiana, Catholic Biblical Association of America,   Eu-
ropean Association of Biblical Studies,  Society for Classical Studies (Ame-
rican Philological Association). Per le Edizioni San Paolo, insieme ad altri
volumi, ha pubblicato un saggio di riflessioni bibliche: L’anima dei luoghi.
Un itinerario biblico dal “deserto” al “giardino” (2009), alcune voci del Di-
zionario dei Temi Teologici della Bibbia (2010), le introduzioni e le note di
commento ai libri del Pentateuco nella Bibbia Via Verità Vita (2012), ha
curato il volume Genesi 1,1-11,26 nella Nuova versione della Bibbia dai
testi antichi (2013) e La storia degli inizi (2013) e La storia di
Abramo (2013). La storia di Giacobbe (2014). La storia di Giuseppe (2014).
Dai frammenti alla storia. Introduzione al Pentateuco (2014). La riforma
(2018).



C he nesso c’è tra il Sinodo indetto da papa Francesco
e le vicende di questi giorni? Che relazione si può sta-

bilire tra un evento ecclesiale e le dinamiche che ha as-
sunto la Storia in questo XXI secolo? Apparentemente
poche o, forse nessuna. Ma se approfondiamo il senso di
questo evento scopriamo in esso un germe che interessa
e intercetta il cammino dell’uomo: quello dell’incontro, del
camminare e procedere insieme per arrivare a delle deci-
sioni concordi… 

N el cammino sinodale intrapreso dalla Chiesa italiana
emerge sempre di più la prospettiva di incontri e con-

fronti, anche e soprattutto, con le realtà extraecclesiali che
concorrono alla vita sociale, civile, economica, culturale
delle nostre Città e del nostro territorio. Ciò scaturisce ov-
viamente dallo specifico che caratterizza questo “mo-
mento sinodale” della Chiesa che è fatto di ascolto,
disponibilità ma anche comunicazione del senso del-
l’evento stesso, il Sinodo, fortemente voluto da papa Fran-
cesco. Un avvenimento nato per offrire alla Chiesa, ma non
esclusivamente, la proposta di un percorso di conversione,
cioè di cambiamento di mentalità, personale, comunitario
ed ecclesiale ma che si estende all’agire umano, anzi ha
proprio questo come orizzonte. Così se questo tempo in-
terpella la comunità cristiana ad una conversione, ad un
cambiamento, contemporaneamente provoca e stimola
nella stessa misura anche la società civile, ad assumere
uno stile di “cammino sinodale”, uno stile di vita sinodale
che si opponga tanto alla fuga nel passato di un tradizio-
nalismo che immagina strutture e attività come realtà im-
mutabili, sempre e comunque garantite anche al di fuori
o a margine dei processi storici fondamentali, quanto alla
gestione dell’autorità in senso verticale e verticistico, af-
fidando le scelte e i cambiamenti alla lungimiranza di
pochi. 

U n cammino, quello sinodale, che ha le sue origini nella
Storia della Salvezza, si esplicita nella Parola di Dio e

concretamente si attualizza e si misura con il dialogo, la
pazienza e lo sguardo sapiente e lontano sui fatti e sulla
Storia. Di questo se ne avverte la necessità proprio in que-
ste ore: dove al perdurare della pandemia che ha sovver-
tito stili di vita e relazioni e all’aggravarsi della crisi
ecologica sempre più evidente si è imposto il drammatico
conflitto in Ucraina - ennesimo dei tanti conflitti attivi nel
mondo - che rimanda alla necessità del confronto e del
dialogo, uniche alternative alla violenza e al dispotismo.

A lla luce di questo la Chiesa nella Città, l’insieme delle
Comunità parrocchiali che gravitano sull’area urbana

di Lucca, propone un incontro, rivolto a tutta la cittadi-
nanza, per riflettere su questa opportunità, nel tentativo di
cercare e offrire luoghi di confronto e dialogo ma anche
di ascolto e vicinanza.

I presbiteri e i diaconi della Chiesa nella Città di Lucca

Sìnodo s. m. 

(letter. e ant. anche f.) 

[dal lat. Tardo synŏdus (f.),

gr. σύνοδος f.) «adunanza, convegno,

composizione di σύν 

«con, insieme» e ὁδός «via»].


